
 Dove il tempo ha tempo.
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“Il vero atto di scoperta non consiste nel trovare nuove terre 
ma nel guardare con occhi nuovi.” Marcel Proust

Nel cuore della Sicilia, avvolta in una natura fiera e affascinante,
si apre uno scrigno di bellezze dalle radici millenarie.
Un territorio omogeneo non solo dal punto di vista geografico
ma  un unicum storico e culturale distinto dal resto della Sicilia.
Una terra di paesaggi incantati, di borghi e chiese barocche, 
di luoghi letterari, di feste popolari e sapori genuini.
Una terra dove ogni pietra o dipinto, ceramica o merletto, 

testimonia una storia antica fatta di passione, vitalità, gioia di vivere.
Sentimenti questi che ispirano ancora i gesti della gente e segnano
il ritmo della vita quotidiana. Una terra di antiche tradizioni
che si presta a essere ammirata e vissuta con lo sguardo di chi
fa del viaggio un atto di scoperta e una esperienza di vita.
Il Calatino Sud Simeto è tutto questo. E ti invita in un fantastico
viaggio, nel tempo e nella storia, dove perdersi per ritrovarsi.

“Ho fatto un corso di lettura veloce e ho letto “Guerra e Pace” in 20 minuti. 
Parla della Russia.” Woody Allen

Viaggiare con lentezza è un lusso che non tutti possono 
permettersi. Perché la disponibilità del bene più prezioso 
per l’uomo moderno è proprio il tempo. Eppure è proprio
questo modo d’intendere il viaggio quello che riserva 
le migliori sorprese. Il gusto della scoperta, lo stupore 
dell’inaspettato, il piacere del dettaglio. 

Esplorazioni e incontri,  apprendimento e relax sono il cuore
dell’esperienza di viaggio nel Calatino. 
Un’immersione nei sapori, nella cultura, nella memoria, 
per ritornare ad ascoltare il ritmo lento del buon vivere.
Prenditela pure calma, sei nel Calatino.

Veduta dell’Etna da Palagonia Scala di Santa Maria del Monte - Caltagirone
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La storia del Calatino Sud Simeto è segnata dal passaggio
delle più importanti civiltà del Mediterraneo: Siculi, Greci,
Romani, Arabi, Normanni, Svevi, Angioini e Aragonesi. 
Visitare questo territorio è come compiere un viaggio a ritroso
nel tempo, alle origini della storia. Siti archeologici che sfidano
l’inesorabile passare dei secoli si affiancano a esempi mirabili

di architettura medievale, rinascimentale e barocca riconosciuta
dall’Unesco Patrimonio Mondiale dell’Umanità. 
E poi ancora piazze e palazzi, musei e monumenti, chiese 
e viuzze, borghi arroccati e luoghi della grande letteratura
come quella di Giovanni Verga. 
Un museo a cielo aperto che non finisce mai di stupirti.

In un mondo dove tutto è veloce e frenetico, quale piacere
maggiore può esserci del passeggiare, pedalare o cavalcare
circondati da una natura fiera e rigogliosa. 
Il Calatino Sud Simeto, incastonato tra le rive del fiume Simeto
alle pendici dell’Etna e le colline dei monti Erei ed Iblei, 
racchiude una straordinaria varietà di paesaggi: distese di fichi
d'india e giardini di aranci, campi di grano e boschi dalla 
vegetazione esuberante. Lecci, sughere, olmi e mirto,
orchidee selvatiche, eucalipti e palme nane ma anche volpi,

lepri, testuggini terresti, istrici e poi ancora in cielo la poiana,
la gazza e il nibbio. 
Lungo i sentieri tra mulini a vento e antiche masserie, immersi
nel profumo intenso della zagara, si aprono emozionanti
panorami di verdi vallate dove lo sguardo si perde all’infinito. 
Niente è più emozionante che ritrovare ciò che si sentiva
ormai  perso. Godere di un tramonto, immortalare un paesaggio,
respirare profondamente per imprimere i ricordi.
C’è molto da vedere, lontano dai sentieri più battuti…

Orchidea- San Michele di Ganzaria

Piazza esagonale - Grammichele Paesaggio - San Michele di Ganzaria
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Oltre l’archeologia, l’arte, la storia, il patrimonio culturale 
e le bellezze naturali, il Calatino ha ancora molto da offrire.
Una terra di sapori, aromi, prodotti genuini e tradizioni 
artigianali conosciuti e apprezzati in tutto il mondo. 
È difficile pensare all'arte della ceramica in Sicilia senza
associarvi immediatamente il nome di Caltagirone. Ancora
oggi antichi saperi, tramandati di generazione in generazione,

prendono forma e colore in oggetti dal gusto originale 
e inconfondibile, vere e proprie icone dello spirito del luogo.
Spirito che si ritrova anche nella lavorazione del merletto 
al tombolo, arte di cui il paese di Mirabella Imbaccari è uno
dei più gelosi custodi. Mani sapienti, con grazia e perizia
d’altri tempi, decorano e impreziosiscono abiti e arredi con
gusto e raffinatezza. 

Opere uniche, come i frutti donati da questa terra generosa
baciata dal sole:  le arance rosse di Palagonia e Scordia, 
i fichi d’india di S. Cono e Militello, il grano di Raddusa, 
il carciofo violetto di Ramacca, l’uva di Mazzarrone e Licodia
Eubea, la ricotta di Vizzini, e ancora l’olio dei Monti Iblei, il vino
Cerasuolo di Vittoria DOCG, il miele e le pesche. 

Questi sono solo alcuni dei tesori gastronomici più preziosi 
di questa parte di Sicilia, una ricchezza straordinaria che si traduce
in ricette squisite dal gusto unico e autentico. 
Questo scrigno di bellezze e bontà, preservato intatto nel cuore
di Sicilia,  non aspetta altro che catturare i tuoi sensi.

Uva Italia - Mazzarrone

Fichi d’India - San Cono

Lavorazione del tombolo - Mirabella Imbaccari

Arance a polpa rossa di Palagonia e Scordia

Carciofo violetto - Ramacca
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Scoprire la bellezza in volti, gesti, colori, suoni e profumi 
del quotidiano è una magia che solo pochi luoghi, estranei 
al turismo di massa, sanno regalare.

Per questo un viaggio nel Calatino Sud Simeto è qualcosa 
di più di una semplice vacanza. È restituire dignità e valore 
al tempo, in una dimensione che altrove sembra quasi perduta. 

Chiesa di San Giovanni - Vizzini

Area archeologica di Rocchicella Palikè - Mineo

Lago Dirillo - Licodia Eubea
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E se è vero che qui ogni giorno è un po’ speciale, alcuni 
lo sono ancora più di altri. Come in occasione delle feste 
che si susseguono durante tutto l'anno.

Sagre e processioni, rievocazioni storiche e spettacoli pirotecnici.
Nel Calatino, il ritmo del tempo è scandito anche da questi
eventi, fortemente sentiti e partecipati dalla popolazione.

Processione di San Salvatore - Militello

Lunghi cortei, costumi, musiche e luci attraversano le piazze
dei piccoli e grandi centri, trasformandoli in una tavolozza 
dai mille colori. Il calore e lo spirito della gente del luogo 

fa poi il resto. Lasciati sedurre da questo viaggio nel viaggio,
per tornare a sognare a occhi aperti.

Campo di grano - Raddusa

Castel di Iudica
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Caltagirone, Castel di Judica, Grammichele, Mazzarrone, Licodia Eubea, 
Militello in Val di Catania, Mineo, Mirabella Imbaccari, Palagonia, Ramacca,
Raddusa, San Cono, San Michele di Ganzaria, Scordia, Vizzini.

www.calatinosudsimeto.it Questo progetto è cofinanziato dall'Unione Europea - FESR Misura 4.18




